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Lettura integrata delle osservazioni

HA INDIVIDUATO:

Proponente: il Comune di Merate – Ente Gestore della Riserva del Lago 
di Sartirana;

Autorità Procedente: il Responsabile del Servizio Lavori Pubblici ed 
Ecologia del Comune di Merate;

Autorità Competente per la VAS: il Responsabile del Servizio Urbanistica, 
Suap e Commercio del Comune di Merate;
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Lettura integrata delle osservazioni

Soggetti Competenti in Materia Ambientale:

A.R.P.A., A.T.S., Consiglio di Gestione della Riserva Naturale del Lago di
Sartirana, Commissione Comunale per il Paesaggio, Commissione Comunale
Ambiente e Territorio, Direzione Generale per i Beni Culturali e Paesaggistici 
della Lombardia, Parco Regionale di Montevecchia e della Valle del Curone, 
Parco Adda Nord, Enti gestori delle aree protette (SIC-ZPS), Sovrintendenza 
per i Beni Architettonici e Paesaggistici della Lombardia, Soprintendenza per 
i Beni Archeologici della Lombardia, E.R.S.A.F.

Enti Territorialmente - Interessati:

Regione Lombardia, Provincia di Lecco, Comuni confinanti (Calco, 
Imbersago).
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Pubblico Interessato:

Silea S.p.a., Larioreti holding S.p.a., Comando unità forestali, 
ambientali e agroalimentari, Comando Provinciale Vigili del Fuoco, 
Associazioni locali, Gruppo di Protezione Civile del Comune di 
Merate, Coltivatori Diretti, Unione Industriali, Unione Artigiani, 
Unione Commercianti, Confesercenti, C.A.I., Gruppo Alpini, 
Associazioni culturali e ambientaliste, Associazioni sportive e per il 
tempo libero, Associazioni socio-assistenziali e religiose, Camera di 
Commercio di Lecco, Sindacati dei lavoratori, Ordini e collegi 
professionali.
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PARERI DEI SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE ED ENTI

TERRITORIALMENTE INTERESSATI, TIPOLOGIA DI PARERI:

INTEGRAZIONI

OBBLIGHI

OPPORTUNITA’
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PARERI DEI SOGGETTI 

COMPETENTI IN MATERIA 

AMBIENTALE ED ENTI 

TERRITORIALMENTE INTERESSATI
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Lettura integrata delle osservazioni

N. PROT NOME CONTENUTO CONTENUTO DEL PIANO PARERE TECNICO

23089 ARPA Richiesta di effettuare una 
disamina esaustiva degli 
impatti determinati da 
scarichi di acque reflue 
urbane

Il Piano riporta il quadro della 
localizzazione e tipologia di 
scarichi sulla base delle 
informazioni rese disponibili 
(Ufficio tecnico e relazioni 
gestionali Lario Reti)

Il Piano può includere una 
scheda di azione volta al 
raggiungimento 
dell’informazione richiesta

ARPA
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Lettura integrata delle osservazioni

N. PROT NOME CONTENUTO CONTENUTO DEL PIANO PARERE TECNICO

23279 PARCO 
ADDA 
NORD

Suggerimento di valutare 
l’introduzione dell’obbligo 
di sostituzione delle 
piante che dovessero 
essere rimosse

Il Piano all’Art.7 regolamenta le 
attività selvicolturali indicando le 
piante che possono essere rimosse 
solo con autorizzazione, quelle che 
vanno preservate e quelle che vanno 
invece controllate, ma non prevede la 
sostituzione delle piante rimosse da 
parte dei proprietari

Si ritiene che la 
piantumazione di nuove 
essenze sostitutive debba 
rispondere ad una 
pianificazione di area più 
vasta e non di puntuale 
messa a dimora.

23279 PARCO 
ADDA 
NORD

Suggerimento di valutare 
la possibilità per l’Ente 
gestore di rivalersi 
economicamente sui 
proprietari di aree con 
esotiche in caso di 
intervento sostitutivo

Il Piano all’art. 7.3  consiglia 
l’eliminazione, a cura dei proprietari 
del fondo, di eventuali individui 
appartenenti alle specie vegetali 
alloctone di cui alla Lista nera 
regionale e non indica espressamente 
la possibilità per l’Ente gestore di 
rivalersi economicamente sui 
proprietari in caso di intervento 
sostitutivo

La rivalsa economica da 
parte dell’Ente gestore 
può essere sempre 
effettuata anche se non 
specificata nel Piano.

PARCO ADDA NORD:
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N. PROT NOME CONTENUTO CONTENUTO DEL PIANO PARERE TECNICO

23279 PARCO 
ADDA 
NORD

Richiesta di verificare la 
coerenza e la prevalenza 
dell’Art. 7.2 rispetto alle 
disposizioni dell’art. 28 
del RR 5/2007 smi, che 
limita le possibilità di 
ricorso alle capitozzature 
in bosco

L’Art. 7.2 definisce che in 
caso di necessità di taglio le 
piante morte in piedi 
dovranno essere messe in 
sicurezza preferibilmente 
mediante capitozzatura a 2 
metri

L’art. 28 del RR 5/2007 per quanto 
concerne la capitozzatura si rivolge a 
piante vive mentre il Piano a piante 
morte. L’articolo del Piano appare 
dunque coerente con la normativa 
di riferimento.

PARCO ADDA NORD:
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N. PROT NOME CONTENUTO CONTENUTO DEL PIANO PARERE TECNICO

24125 REG 
LOMB 
Aree 
protett
e

Indicazione 
dell’opportunità, con 
l’approvazione del nuovo 
piano, di emendare il 
vigente regolamento con 
le “Norme per la 
regolamentazione delle 
attività antropiche”

Lo strumento del Regolamento 
non è  una previsione di Piano.
La regolamentazione delle 
attività antropiche viene 
normata dal Piano nella 
sezione “Norme per la 
regolamentazione delle attività 
antropiche” 

Osservazione di tipo 
procedurale. Le attività 
antropiche attualmente normate 
dal vigente «regolamento» una 
volta approvato il Piano saranno 
normate dalle «Norme per la 
regolamentazione delle attività 
antropiche” del Piano

24125 REG 
LOMB 
Aree 
protett
e

Richiamo al fatto che le 
“Norme per la 
regolamentazione delle 
attività antropiche” 
debbano essere 
totalmente allineate alla 
DPCR III/1802/1984 e alle 
Misure sito specifiche 
contenute nell’Allegato 2 
della DGR X/4429.

Le «Norme per la 
regolamentazione delle attività 
antropiche» del Piano sono 
sostanzialmente allineate  alla 
DPCR III/1802/1984 e alle 
Misure sito specifiche 
contenute nell’Allegato 2 della 
DGR X/4429 tranne che 
nell’articolo sulle 
manifestazioni (art. 11)

La DPCR III/1802/1984 vieta 
nello specifico le manifestazioni 
sportive. Le «Norme per la 
regolamentazione delle attività 
antropiche» verranno riviste in 
modo da garantire completo 
allineamento alla DPCR 
III/1802/1984 e alle Misure sito 
specifiche e nello specifico dovrà 
essere vietata qualsiasi 
manifestazione sportiva.

24125 REG 
LOMB 
Aree 
protett
e

Richiamo al fatto che sia 
presente un elaborato 
cartografico che identifichi 
in maniera chiara il 
perimetro di effetto del 
piano

La tavola P1 del Piano contiene 
i perimetri della ZSC IT2030007 
e della Riserva Naturale (Area 
di riserva ed Area di rispetto)

La Tavola P1 verrà aggiornata 
riportando il confine di effetto 
del Piano, il confine della ZSC e il 
confine della Riserva Naturale.

REGIONE LOMBARDIA – Aree protette
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N. PROT NOME CONTENUTO CONTENUTO DEL PIANO PARERE TECNICO

24125 REG 
LOMB 
Aree 
protette

Richiamo al fatto che in 
osservanza della DPCR 
III/1802/1984 vengano 
escluse le 
manifestazioni

Il Piano all’Art 11 consente 
le manifestazioni 
organizzate direttamente 
dall’Ente gestore, le gare di 
pesca normate da altro 
articolo e la storica messa 
svolta in occasione della 
festa dei SS. Pietro e Paolo

La DPCR III/1802/1984 vieta nello 
specifico le manifestazioni sportive. 
Le «Norme per la regolamentazione 
delle attività antropiche» verranno 
riviste in modo da garantire 
completo allineamento alla DPCR 
III/1802/1984 e alle Misure sito 
specifiche e nello specifico dovrà 
essere vietata qualsiasi 
manifestazione sportiva.

24125 REG 
LOMB 
Aree 
protette

Indicazione 
dell’opportunità di 
vietare esplicitamente il 
sorvolo di droni

Il Piano all’Art. 10.1 vieta 
l’utilizzo di mezzi 
telecomandati (es. 
motoscafi da modellismo, 
droni, etc.)

L’articolo del Piano può essere 
ampliato comprendendo anche il 
divieto del sorvolo da parte di droni

24125 REG 
LOMB 
Aree 
protette

Indicazione 
dell’opportunità di 
inserire che il taglio del 
canneto e della 
vegetazione palustre 
possa essere effettuato 
solo per motivate 
esigenze di carattere 
naturalistico

Nei confronti del canneto 
le Norme del Piano all’Art. 
5b vietano di effettuare 
interventi di bonifica 
idraulica del canneto

L’Art. 5b delle Norme di Piano verrà 
integrato specificando che il taglio 
del canneto e della vegetazione 
palustre  potrà essere effettuato 
solo per motivate esigenze di 
carattere naturalistico e in 
osservanza delle modalità attuative 
ed autorizzative previste dall’Art. 5 
della LR 10/2008.

REGIONE LOMBARDIA – Aree protette
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N. PROT NOME CONTENUTO CONTENUTO DEL PIANO PARERE TECNICO

24125 REG 
LOMB 
Aree 
protette

Indicazione 
dell’opportunità di 
chiudere l’accesso 
temporaneamente o 
permanentemente in 
determinate aree della 
Riserva per motivate 
esigenze di 
conservazione o di 
sicurezza

Le Norme di Piano fissano 
alcuni divieti specifici ma 
non ricomprendono 
possibilità di chiusure 
eccezionali.

Fatti salvi i divieti di ingresso in 
specifici orari e periodi dell’anno la 
norma può essere implementata 
dando all’Ente gestore la facoltà 
chiudere l’accesso 
temporaneamente o 
permanentemente in determinate 
aree della Riserva per motivate 
esigenze di conservazione o di 
sicurezza

24125 REG 
LOMB 
Aree 
protette

Indicazione 
dell’opportunità di 
consentire la fruizione 
solo lungo i sentieri 
pedonali predisposti

Le Norme di Piano all’Art. 
6.1 vietano di  attraversare 
il canneto e le altre 
vegetazioni naturali se non 
lungo i sentieri e/o 
passerelle predisposte 
dall’Ente gestore

La Norma di Piano può essere 
riformulata in modo più chiaro 
consentendo la fruizione 
esclusivamente lungo i sentieri 
pedonali predisposti ed indicati 
dall’Ente gestore.

24125 REG 
LOMB 
Aree 
protette

Indicazione 
dell’opportunità di dare 
priorità “alta” all’azione 
“Proposte di escursioni 
e percorsi didattico-
naturalistici”

Nel Piano, all’azione della  
scheda 8B “Proposte di 
escursioni e percorsi 
didattico-naturalistici” è 
stata data priorità «media»

All’azione della scheda 8B “Proposte 
di escursioni e percorsi didattico-
naturalistici” sarà data priorità 
«alta»

REGIONE LOMBARDIA – Aree protette
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N. PROT NOME CONTENUTO CONTENUTO DEL PIANO PARERE TECNICO

24125 REG 
LOMB 
Aree 
protette

In riferimento all’Art. 
7.3 verificare la 
coerenza con gli 
obblighi derivanti dalla 
normativa unionale, 
statale e regionale di 
settore

L’Articolo 7.3 delle Norme 
del Piano consiglia 
l’eliminazione, a cura dei 
proprietari del fondo, di 
eventuali individui 
appartenenti alle specie 
vegetali alloctone di cui alla 
Lista nera regionale (LR 
10/2008 e DGR XI/2658 e 
s.m.i) che dovessero 
insediarsi nell’area. Qualora 
ciò non avvenisse, sarà 
cura dell’Ente gestore 
valutare l’asportazione 
degli individui arborei o 
arbustivi in questione.

La formulazione della Norma verrà 
controllata sulla base degli obblighi 
derivanti dalla normativa unionale
(Regolamento UE n. 1143/2014, 
Regolamento UE n. 2017/1263), 
statale (DLGS 230/2017 e smi) e 
regionale (LR 10/2008 e DGR 
XI/2658) sul tema delle specie 
alloctone. 

REGIONE LOMBARDIA – Aree protette
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N. PROT NOME CONTENUTO CONTENUTO DEL PIANO PARERE TECNICO

24020 REG 
LOMB 
Caccia 
e Pesca

Suggerimento di 
approfondire gli aspetti 
relativi al controllo del 
cinghiale

Il Piano accenna alla 
presenza del cinghiale nello 
Studio interdisciplinare  e 
nella Relazione di Piano 
non fa proposte specifiche

Gli aspetti del controllo del cinghiale 
potranno essere avviati 
indipendentemente dal Piano e in 
un ambito areale più vasto come 
quello del Parco di Montevecchia cui 
verrà affidata la gestione della 
Riserva/ZSC

REGIONE LOMBARDIA – Agricoltura, Caccia e Pesca
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N. PROT NOME CONTENUTO CONTENUTO DEL 
PIANO

PARERE TECNICO

24654 PARCO 
CURONE

Indicazione di 
approfondire il processo 
dinamico naturale del 
sito e di esprimere le 
motivazioni correlate alle 
opzioni gestionali 
sostenute anche sotto il 
profilo della sostenibilità 
economica

Il Piano nello Studio 
interdisciplinare 
evidenzia la dinamica di 
evoluzione recente del 
sito e motiva le scelte 
gestionali nelle specie 
ed habitat di interesse 
comunitario legate alle 
aree umide.

Il Piano amplierà la parte introduttiva 
dello Studio interdisciplinare con un 
paragrafo relativo alle dinamiche 
naturali del sito. Le previsioni del 
piano verranno attuate in 
subordinazione al recepimento delle 
risorse economiche necessarie.

24654 PARCO 
CURONE

Richiesta di applicazione 
di una valutazione di 
incidenza e sostenibilità 
ambientale alla Pesca

Il Piano non valuta non 
sostenibile la pesca in sé 
ma attua alcune 
regolamentazioni volte 
a preservare le specie e 
habitat fondanti lo 
status di Riserva/ZSC

Si ritiene che l’approccio 
regolamentativo del Piano sia 
coerente. Nei confronti della Pesca 
potranno essere chiesti agli Enti 
competenti gli esiti delle istruttorie 
della Valutazione di Incidenza dei 
Regolamenti Regionali vigenti

24654 PARCO 
CURONE

Opzioni gestionali 
finalizzate alla fruizione o 
ad usi non prioritari 
rispetto ai valori fondanti 
lo status di aree protetta 
potrebbero essere 
percorsi solo a fronte di 
una variazione del regime 
di tutela.

Il Piano non persegue 
opzioni gestionali 
finalizzate alla fruizione 
o ad usi non prioritari 
rispetto ai valori 
fondanti lo status di 
aree protetta 

L’osservazione del Parco è generale e 
non rivolta nello specifico al Piano di 
gestione.

PARCO MONTEVECCHIA E CURONE
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PARERI DEL PUBBLICO 

INTERESSATO INDIVIDUATO 

DALLA DGC 172/2020
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Lettura integrata delle osservazioni

N. PROT NOME CONTENUTO CONTENUTO DEL 
PIANO

PARERE TECNICO

23378 LA 
BRIANTEA

Auspicio del 
mantenimento della 
gestione della 
Riserva/ZSC da parte del 
Comune di Merate

Il passaggio della 
Riserva/ZSC al Parco 
Montevecchia – Curone 
è stabilito da Legge 
Regionale LR 17 
novembre 2016, n. 28 
“Riorganizzazione del 
sistema lombardo di 
gestione e tutela delle 
aree regionali protette e 
delle altre forme di 
tutela presenti sul 
territorio”

Il mantenimento della gestione della 
Riserva/ZSC da parte del Comune di 
Merate non può essere attuato

23378 LA 
BRIANTEA

Richiesta di consentire il 
libero accesso tutto 
l’anno (tranne nel 
canneto)

La limitazione 
dell’attraversamento 
della Riserva da parte 
del Piano è scaturita 
dalla considerazione 
della sensibilità di 
alcune specie presenti e 
dall’afflusso antropico 
via via cresciuto nel 
tempo

Il consentire il libero accesso tutto 
l’anno non può essere tecnicamente 
sostenuto se non negando la 
presenza di specie sensibili/elusive e 
una fruizione che in alcuni momenti 
dell’anno registra picchi considerevoli.

ASSOCIAZIONE SPORTIVA «LA BRIANTEA»
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N. PROT NOME CONTENUTO CONTENUTO DEL 
PIANO

PARERE TECNICO

23378 LA 
BRIANTEA

Richiesta di consentire 
manifestazioni 
organizzate e/o 
autorizzate dall’Ente 
gestore, compresi gli 
spettacoli pirotecnici

Il Piano consente 
manifestazioni solo 
organizzate e non 
autorizzate dall’Ente 
gestore per limitare le 
manifestazioni sul 
territorio anche a 
garanzia di tipologia di 
eventi compatibili con le 
caratteristiche della 
Riserva. Il Piano vieta gli 
spettacoli pirotecnici in 
un buffer di 1 km dalla 
Riserva per tutelare la 
fauna in generale e in 
particolar modo le 
specie più sensibili, a 
meno di spettacoli che 
per caratteristiche 
abbiano avuto 
valutazione di incidenza 
positiva

La DPCR III/1802/1984 vieta nello 
specifico le manifestazioni sportive. 
Le «Norme per la regolamentazione 
delle attività antropiche» verranno 
riviste in modo da garantire completo 
allineamento alla DPCR III/1802/1984 
e alle Misure sito specifiche e nello 
specifico dovrà essere vietata 
qualsiasi manifestazione sportiva.
Nei confronti delle limitazioni alle 
altre manifestazioni, per le 
motivazioni espresse nel Piano, 
l’approccio del Piano appare 
equilibrato e per tanto non viene 
ritenuto congruo ampliare le 
possibilità organizzative.

ASSOCIAZIONE SPORTIVA «LA BRIANTEA»
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N. PROT NOME CONTENUTO CONTENUTO DEL 
PIANO

PARERE TECNICO

23378 LA 
BRIANTEA

Richiesta di 
regolamentare gli orari 
ingresso in base alla 
luce solare e di 
mantenere il divieto di 
pesca nelle ore notturne

Il piano non consente 
l’ingresso in Riserva 
dalle 20 alle 8 

Il riferimento orario 8-20 è stato 
introdotto dal Piano per praticità ma 
può essere utilizzata anche una 
temporizzazione diversa

23378 LA 
BRIANTEA

Richiesta di mantenere 
il divieto di pesca nella 
Zona A (Piano ZSC) dal 1 
aprile al 15 giugno

Il Piano non consente 
l’accesso, e quindi la 
Pesca, nella zona 
settentrionale della 
Riserva da 1 marzo al 15 
giugno

Si ritiene che il Piano, seppure con 
limitate traslazioni temporali, attui già 
questa richiesta

23378 LA 
BRIANTEA

Richiesta di consentire 
la pasturazione come da 
regolamento FIPSAS e 
regionale del Bacino 6 

Il Piano limita la 
pasturazione in funzione 
delle scadenti qualità 
delle acque del Lago e 
delle scarse 
informazioni disponibili 
circa l’entità dell’azione

Si ritiene che la norma introdotta dal 
Piano in veste cautelativa, salvo la 
possibilità di renderla ancor più 
restrittiva, vada a tutela delle acque e 
del popolamento ittico stesso che 
dalla qualità delle acque dipende 
strettamente e pertanto vada 
mantenuta.

ASSOCIAZIONE SPORTIVA «LA BRIANTEA»
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N. PROT NOME CONTENUTO CONTENUTO DEL 
PIANO

PARERE TECNICO

24474 ASSOCIAZIONI
CROS, Ass. 
Monte di 
Brianza, WWF, 
Legambiente

Richiesta, con 
riferimento all’art 
6.1 f., di vietare la 
pasturazione in 
modo assoluto

Il Piano limita la 
pasturazione in funzione 
delle scadenti qualità 
delle acque del Lago e 
delle scarse 
informazioni disponibili 
circa l’entità dell’azione

Si ritiene che la richiesta vada ancora 
maggiormente nella direzione della 
tutela delle acque e del popolamento 
ittico stesso che dalla qualità delle 
acque dipende strettamente. Può 
essere oggetto di concertazione con 
gli stakeholders locali.

24474 ASSOCIAZIONI
CROS, Ass. 
Monte di 
Brianza, WWF, 
Legambiente

Richiesta, Con 
riferimento all’art 
6.2., di mantenere 
come periodo di 
divieto di 
percorrenza del 
tratto di sentiero 
settentrionale  
quello dal 1aprile al 
30 giugno 
estendendo il 
divieto di pesca 
anche alle aree di 
fronte alle isole a 
canneto a Sud

Il Piano non consente 
l’accesso nella zona 
settentrionale della 
Riserva da 1 marzo al 15 
giugno, in virtu’ del 
periodo riproduttivo e 
di «scelta del nido» di 
alcune delle specie più 
significative presenti

Si ritiene che la finestra individuata 
dal Piano sia più adeguata alle 
caratteristiche delle specie pertanto 
non si ritiene opportuno modificarla, 
salvo consentire all’Ente gestore 
ulteriori eventuali momenti di 
limitazione/chiusura in virtu’ di 
motivazioni naturalistiche o di 
sicurezza. Il divieto di pesca davanti 
alle isole di canneto a Sud sembra 
poco applicabile se non introducendo 
un divieto di pesca più esteso.

ASSOCIAZIONI CROS, MONTE DI BRIANZA, WWF, LEGAMBIENTE
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N. PROT NOME CONTENUTO CONTENUTO DEL 
PIANO

PARERE TECNICO

24474 ASSOCIAZIONI
CROS, Ass. Monte 
di Brianza, WWF, 
Legambiente

In riferimento all’art 10.1e 
richiesta di aprire la Riserva 
dall'alba al tramonto, se non 
in occasione di visite 
didattiche o ricerche 
scientifiche eseguite 
dall’Ente gestore o da esso 
autorizzate 

Il piano non consente 
l’ingresso in Riserva, e 
quindi la Pesca, dalle 20 
alle 8 

Il riferimento orario 8-20 è 
stato introdotto dal Piano per 
praticità ma può essere 
utilizzata anche una 
temporizzazione diversa

24474 ASSOCIAZIONI
CROS, Ass. Monte 
di Brianza, WWF, 
Legambiente

In riferimento all’art 10.1f 
estendere il divieto di 
accesso ai cani a tutta la 
Riserva

Il piano ha consentito 
l’ingresso ai cani solo 
nell’Area di Rispetto, 
come da legge istitutiva. 

La norma può ovviamente 
essere più restrittiva, 
estendendo il divieto dei cani 
a tutta l’area di Riserva/ZSC 
come già attuato nei Parchi di 
Merate.

24474 ASSOCIAZIONI
CROS, Ass. Monte 
di Brianza, WWF, 
Legambiente

In riferimento all’art 10.1n 
invito a correggere la frase 
“esercitare ogni altra attività, 
anche di carattere 
temporaneo, indicata dal 
Piano” in “esercitare ogni 
altra attività, anche di 
carattere temporaneo, non 
indicata dal Piano”

-- Verrà apportata la correzione 
materiale proposta.

ASSOCIAZIONI CROS, MONTE DI BRIANZA, WWF, LEGAMBIENTE
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N. PROT NOME CONTENUTO CONTENUTO DEL 
PIANO

PARERE TECNICO

24474 ASSOCIAZIONI
CROS, Ass. 
Monte di 
Brianza, WWF, 
Legambiente

In riferimento all’art 10.2 
richiesta di individuare il 
periodo di limitazione 
della frequentazione dal 
1aprile al 30 giugno

Il piano non consente 
l’ingresso in Riserva, e 
quindi la Pesca, dalle 
20 alle 8 

Il riferimento orario 8-20 è stato 
introdotto dal Piano per praticità 
ma può essere utilizzata anche 
una temporizzazione diversa

24474 ASSOCIAZIONI
CROS, Ass. 
Monte di 
Brianza, WWF, 
Legambiente

In riferimento all’art 10.3 
richiesta di aumentare le 
possibilità fruitive del 
capanno

La norma all’Art. 10.3 
indica che l’accesso e 
l’utilizzo della 
passerella/capanno di 
birdwatching 
avvengono sotto il 
controllo diretto o 
autorizzazione 
dell’ente gestore ai fini 
dell’osservazione 
naturalistica e/o per 
motivazioni di ricerca

La norma è stata scritta in modo 
così restrittivo per impedire un 
uso improprio di tali strutture 

24474 ASSOCIAZIONI
CROS, Ass. 
Monte di 
Brianza, WWF, 
Legambiente

In riferimento all’art 11 b 
richiesta di estendere la 
fascia di rispetto degli 
spettacoli a 2km

Il Piano identifica un 
buffer di 1 km come 
area di non esecuzione 
di spettacoli pirotecnici 
ad eccezione di quelli 
che abbiano avuto 
valutazione positiva di 
incidenza

Fatta salva la sensatezza generale 
di una ulteriore estensione del 
buffer, l’ampliamento del buffer a 
2km includerebbe numerosi e 
differenti contesti antropici 
rendendo la norma poco 
applicabile nel concreto.

ASSOCIAZIONI CROS, MONTE DI BRIANZA, WWF, LEGAMBIENTE
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N. PROT NOME CONTENUTO CONTENUTO DEL 
PIANO

PARERE TECNICO

23989 CIVICO 
AMBIENTE 
MERATE

Individuazione di 
prioritarietà della 
creazione del Comitato 
Tecnico Scientifico 

Il piano non ripropone 
un assetto 
organizzativo 
precedente dato 
l'imminente passaggio 
al Parco di 
Montevecchia

Si crede che non debba essere 
introdotto un riferimento troppo 
specifico che potrebbe complicare 
la gestione del Parco di 
Montevecchia, prossimo Ente 
gestore, che ha già una sua 
strutturazione e organizzazione 
interna.

23989 CIVICO 
AMBIENTE 
MERATE

Richiesta di 
spostamento verso 
l’esterno del sentiero

Il Piano prevede 
l’utilizzo di piste già 
esistenti se non nel 
futuro punto di 
accesso dal cimitero

Si crede che la regolamentazione 
del sentiero esistente e non il suo 
spostamento verso l’esterno 
rappresenti una misura di 
conservazione efficace

23989 CIVICO 
AMBIENTE 
MERATE

Richiesta di contemplare 
la possibilità da parte 
dell’Ente gestore di 
chiudere 
temporaneamente parti 
di Riserva.

Il Piano non consente 
l’accesso, e quindi la 
Pesca, nella zona 
settentrionale della 
Riserva da 1 marzo al 
15 giugno

Fatti salvi i divieti di ingresso in 
specifici orari e periodi dell’anno 
la norma può essere 
implementata dando all’Ente 
gestore la facoltà chiudere 
l’accesso temporaneamente o 
permanentemente in determinate 
aree della Riserva per motivate 
esigenze di conservazione o di 
sicurezza

CIVICO GRUPPO AMBIENTE MERATE
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Lettura integrata delle osservazioni

N. PROT NOME CONTENUTO CONTENUTO DEL 
PIANO

PARERE TECNICO

23989 CIVICO 
AMBIENTE 
MERATE

Richiesta di integrare 
complessivamente gli 
obiettivi del Piano del 
1990

Il piano ripropone, 
attualizzati, gli obiettivi 
del Piano del 1990

Di fatto il Piano fa propri gli 
obiettivi del 1990 con un minimo 
di dettaglio in più dati i decenni 
intercorsi, quindi la richiesta al 
momento appare già ottemperata

23989 CIVICO 
AMBIENTE 
MERATE

In riferimento all’Art. 1 
richiesta di vietare la 
costruzione di impianti 
di illuminazione che 
comportino 
inquinamento luminoso 
nei terreni e giardini 
limitrofi al sito

Il Piano non affronta la 
questione 
«illuminazione»

Si crede che il quadro legislativo 
vigente sull’inquinamento 
luminoso sia sufficientemente 
tutelante anche in virtu’ delle 
regole più restrittive imposte dalla 
presenza dell’osservatorio 
astronomico.

23989 CIVICO 
AMBIENTE 
MERATE

In riferimento all’Art. 1 
richiesta di inserire la 
norma di divieto di 
costruire o ampliare i 
sentieri e definizione dei 
tipologici che vanno 
bene per larghezza e 
fondo.

Il Piano non entra nello 
specifico delle 
caratteristiche dei 
sentieri e individua 
ulteriori tracce che 
faranno parte 
integrante del Piano 
stesso.

Il Piano verrà aggiornato con 
alcune specifiche tecniche sulla 
realizzazione dei sentieri.

CIVICO GRUPPO AMBIENTE MERATE

24



Lettura integrata delle osservazioni

N. PROT NOME CONTENUTO CONTENUTO DEL 
PIANO

PARERE TECNICO

23989 CIVICO 
AMBIENTE 
MERATE

In riferimento all’Art 2 
tra le “modifiche 
sostanziali del suolo” 
richiesta di introdurre 
anche quella dell’utilizzo 
di cemento e calcestre

L’Art 2 del Piano di 
riferisce alle 
modificazioni 
morfologiche del 
suolo. 

Osservazione non pertinente.

23989 CIVICO 
AMBIENTE 
MERATE

In riferimento all’Art. 4 
richiesta di specificare 
che gli interventi previsti 
dal Piano o direttamente 
eseguiti dall’Ente 
gestore o da esso 
autorizzati debbano 
riguardare lo sfalcio 
annuale del canneto, la 
pulizia delle sponde e 
dei terreni, 
l’asportazione dei 
sedimenti…

Nei confronti del 
canneto le Norme del 
Piano entrano nel 
merito nell’Art. 5b 
dove vengono vietati 
gli interventi di 
bonifica idraulica del 
canneto

L’Art. 5b delle Norme di Piano 
verrà integrato specificando che il 
taglio del canneto e della 
vegetazione potrà essere 
effettuato solo per motivate 
esigenze di carattere naturalistico 
e in osservanza delle modalità 
attuative ed autorizzative previste 
dall’Art. 5 della LR 10/2008.

23989 CIVICO 
AMBIENTE 
MERATE

Dichiarazione di 
perplessità sulla 
proposta di intervento 
sui sedimenti

Il Piano prede atto di 
previsioni precedenti e 
di un progettazione 
realizzata

L’osservazione non viene ritenuta 
pertinente

CIVICO GRUPPO AMBIENTE MERATE
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Lettura integrata delle osservazioni

N. PROT NOME CONTENUTO CONTENUTO DEL 
PIANO

PARERE TECNICO

23989 CIVICO 
AMBIENTE 
MERATE

In riferimento all’Art. 5 
richiesta di aggiungere al 
divieto di impiantare 
pioppeti o colture in 
rapido accrescimento 
quello dell’impianto di 
alloctone etc..

Il piano all’articolo 5d 
contiene un divieto di 
introduzione di specie 
vegetali estranee

Fatta salva l’esistenza dell’art. 5d, 
la specifica può anche essere 
riportata dove richiesto

23989 CIVICO 
AMBIENTE 
MERATE

In riferimento all’Art. 5. 
richiesta di aggiungere al 
divieto della bonifica 
idraulica l’asportazione 
del canneto e prevedere 
che le azioni di sfalcio 
del canneto siano 
attuate o autorizzate 
dall’Ente gestore.

Nei confronti del 
canneto le Norme del 
Piano all’Art. 5b 
vietano di effettuare 
interventi di bonifica 
idraulica del canneto

L’Art. 5b delle Norme di Piano 
verrà integrato specificando che il 
taglio del canneto e della 
vegetazione potrà essere 
effettuato solo per motivate 
esigenze di carattere naturalistico 
e in osservanza delle modalità 
attuative ed autorizzative previste 
dall’Art. 5 della LR 10/2008.

23989 CIVICO 
AMBIENTE 
MERATE

In riferimento al divieto 
di introduzione specie 
alloctone richiesta di 
inserire i riferimenti alla 
Convenzione Berna e a 
quella di Rio

-- Osservazione non pertinente, la 
convenzione di Berna e di Rio non 
propongono elenchi di alloctone 
da contenere

CIVICO GRUPPO AMBIENTE MERATE
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N. PROT NOME CONTENUTO CONTENUTO DEL 
PIANO

PARERE TECNICO

23989 CIVICO 
AMBIENTE 
MERATE

In riferimento all’Art. 6 
richiesta di vietare la 
pesca

Il Piano regola ma non 
vieta la Pesca

Si ritiene che la pesca esercitata in 
ottemperanza alle limitazioni 
poste dal Piano possa essere 
ritenuta compatibile

23989 CIVICO 
AMBIENTE 
MERATE

In riferimento all’Art. 6 
richiesta di vietare 
manifestazioni

Il Piano ammette 
manifestazioni 
organizzate dall’Ente 
gestore.

Fatta salva la necessità di vietare 
le manifestazioni sportive in 
allineamento con la delibera 
istitutiva si ritiene che quanto 
deciso dal Piano sia 
sufficientemente tutelativo.

23989 CIVICO 
AMBIENTE 
MERATE

In riferimento all’Art. 8 
richiesta di vietare l’uso 
di concimi organici

Il Piano vieta l’utilizzo 
di concimi chimici

Il divieto assoluto di utilizzo di 
concime organico appare in 
contrasto con la gestione 
tradizionale dei prati da sfalcio, 
habitat di interesse comunitario

CIVICO GRUPPO AMBIENTE MERATE
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N. PROT NOME CONTENUTO CONTENUTO DEL 
PIANO

PARERE TECNICO

23989 CIVICO 
AMBIENTE 
MERATE

In riferimento all’Art. 10 
richiesta di riduzione 
degli orari e dei giorni di 
visita nei periodi meno 
impattanti e richiesta di 
chiusura totale di tutto il 
sito dal 1 marzo al 31 
luglio, nonché richiesta 
di estendere a tutta la 
Riserva il divieto di 
transito dei cani nonché 
altri divieti (monopattini, 
picnic etc.)

Il Piano non consente 
l’ingresso in Riserva 
dalle 20 alle 8 e dal 1 
marzo al 15 giugno per 
la porzione 
settentrionale. I cani 
sono ammessi solo 
nell’area di rispetto.

Fatta salva la possibilità di vietare 
l’ingresso ai cani in tutta la Riserva 
come già consuetudine nei Parchi 
meratesi e di specificare ulteriori 
mezzi di trasporto non ammessi, si 
ritiene che l’ulteriore irrigidimento 
delle possibilità fruitive non sia 
allineato con la natura di Riserva 
Naturale Orientata. Pur tuttavia il 
Piano introdurrà, come richiesto 
anche da Regione,  la possibilità 
per l’Ente gestore, di attuare altre 
chiusure temporanee.

23989 CIVICO 
AMBIENTE 
MERATE

In riferimento all’Art. 11 
richiesta di non 
consentire qualsiasi tipo 
di manifestazione e di 
allargare l’area di 
rispetto degli spettacoli 
pirotecnici a 2km

Il Piano ammette 
manifestazioni 
organizzate dall’Ente 
gestore. Per gli 
spettacoli pirotecnici 
individua un buffer 
di1km ad esclusione di 
eventi che abbiano 
avuto valutazione di 
incidenza positiva.

Fatta salva la necessità di vietare 
le manifestazioni sportive in 
allineamento con la delibera 
istitutiva si ritiene che quanto 
deciso dal Piano sia 
sufficientemente tutelativo.
L’ampliamento del buffer a 2km 
includerebbe numerosi e differenti 
contesti antropici rendendo la 
norma poco applicabile nel 
concreto.

CIVICO GRUPPO AMBIENTE MERATE
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ALTRI CONTRIBUTI AL DIBATTITO
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Lettura integrata delle osservazioni

N. PROT NOME CONTENUTO CONTENUTO DEL 
PIANO

PARERE TECNICO

22673 PASSONI Problematicità della 
recinzione sul laghetto 
artificiale di Novate, 
lungo la direttrice di 
connessione ecologica 
Sartirana-San Rocco-
Adda

Il Piano non entra nel 
merito di manufatti o 
caratteristiche di corpi 
idrici esterni alla 
Riserva

Si ritiene che la problematica 
possa essere risolta 
indipendentemente dal Piano

23989 PASSONI Preoccupazione per 
l’uscita dal Parco Nord 
del Comune di Merate

-- Osservazione non pertinente il 
Piano

23989 PASSONI Necessità di far 
funzionare il misuratore 
di portata dell’effluente 
Ruschetta per calcolo 
bilancio idrogeologico 

Il Piano prevede tra le 
proprie azioni quella 
del calcolo del bilancio 
idrogeologico

Il calcolo può essere effettuato 
anche con misuratori non fissi, 
sebbene si riconosca l’utilità di un 
misuratore fisso.

PASSONI
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N. PROT NOME CONTENUTO CONTENUTO DEL 
PIANO

PARERE TECNICO

22673 PASSONI Auspicio che non venga 
attuato wash out con 
acqua di acquedotto

Il Piano non entra nel 
merito delle tecniche 
del wash-out

Osservazione non pertinente

23989 PASSONI Auspicio all’interruzione 
dell’eradicazione del 
canneto 

Il Piano contiene 
norme a tutela del 
canneto ed azioni di 
ripristino del 
medesimo

Tale auspicio trova già 
realizzazione  sia nelle norme sia 
nelle azioni di piano

23989 PASSONI Richiesta di estendere il 
divieto di ingresso ai 
cani anche nell’Area di 
rispetto della Riserva, 
come tutti i Parchi 
Pubblici di Merate

Il Piano prevede la 
possibilità di ingresso 
ai cani solo nell’area di 
Rispetto.

La norma può ovviamente essere 
più restrittiva, estendendo il 
divieto dei cani a tutta l’area di 
Riserva/ZSC come già attuato nei 
Parchi di Merate.

PASSONI
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N. PROT NOME CONTENUTO CONTENUTO DEL 
PIANO

PARERE TECNICO

22673 PASSONI Richiesta di mantenere il 
divieto di percorrenza 
del sentiero 
circumlacuale nel 
periodo di maggiore 
sensibilità 

Il Piano non consente 
l’ingresso in Riserva 
dalle 20 alle 8 e dal 1 
marzo al 15 giugno per 
la porzione 
settentrionale. 

Il Piano contiene questa 
previsione.

23989 PASSONI Invito ad estendere le 
campagne di educazione 
ambientale alla 
popolazione adulta

La scheda 8B non 
limita le attività 
formative alle 
scolaresche 

Si ritiene che il Piano già 
contempli questa possibilità.

23989 PASSONI Invito a non introdurre 
commi che possano 
ammettere 
l’eradicazione del 
canneto

Il Piano con l’art. 5b 
vieta la bonifica 
idraulica del canneto.

L’attuale norma non consente 
l’eradicazione del canneto

PASSONI
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N. PROT NOME CONTENUTO CONTENUTO DEL PIANO PARERE TECNICO

22673 PASSONI Richiesta di 
chiarimento circa 
l’ingresso per i cani 
da Via Volta

Il Piano consentirebbe 
l’ingresso ai cani da Via 
Volta lungo la stradina di 
accesso alla stazione di 
sollevamento gestita da 
Lario Reti

La stradina di accesso alla stazione di 
sollevamento gestita da Lario Reti è 
l’unica che consente di ritornare in Via 
Volta dall’interno della Riserva, 
rimanendo nell’Area di rispetto.

23989 PASSONI Invito a richiamare 
obbligatorietà della 
presenza in Riserva 
di Guardie 
ecologiche Parco 
Adda Nord. 

Il Piano non richiama 
questa obbligatorietà dato 
l’imminente passaggio al 
Parco di Montevecchia.

Dal momento che l’obbligatorietà è già 
sancita da apposito DPRL e dato 
l’imminente passaggio al Parco 
Montevecchia non si ritiene 
significativo aggiornare il Piano

23989 PASSONI Richiesta di una 
gestione più 
appropriata e meno 
invasiva

Il Piano nelle sue varie 
articolazioni mira ad una 
gestione naturalistica e non 
invasiva

Tale auspicio trova già realizzazione  sia 
nelle norme sia nelle azioni di piano

23989 PASSONI Richiesta della 
nomina del Comitato 
Tecnico-Scientifico

Il piano non ripropone un 
assetto organizzativo 
precedente dato 
l'imminente passaggio al 
Parco di Montevecchia

Si crede che non debba essere 
introdotto un riferimento troppo 
specifico che potrebbe complicare la 
gestione del Parco di Montevecchia, 
prossimo Ente gestore, che ha già una 
sua strutturazione e organizzazione 
interna 

PASSONI
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N. PROT NOME CONTENUTO CONTENUTO DEL 
PIANO

PARERE TECNICO

24013 MASSIRONI Richiesta che la gestione 
della Riserva resti in 
capo al Comune di 
Merate

Il passaggio della 
Riserva/ZSC al Parco 
Montevecchia –
Curone è stabilito da 
Legge Regionale LR 17 
novembre 2016, n. 28 
“Riorganizzazione del 
sistema lombardo di 
gestione e tutela delle 
aree regionali protette 
e delle altre forme di 
tutela presenti sul 
territorio”

Il mantenimento della gestione 
della Riserva/ZSC da parte del 
Comune di Merate non può essere 
attuato

24013 MASSIRONI Proposta di completare 
la rete dei canali intorno 
al lago

Il Piano ha analizzato le 
conseguenze sulla 
Riserva della creazione 
di una rete di canali 
intorno al Lago

Contemplare la rete dei canali 
intorno al lago significherebbe 
negare le evidenze scientifiche 
apportate dal Piano

24013 MASSIRONI Richiesta di consentire 
l’ingresso ai cani solo 
dalla foce al Bagnolo (no 
da foce a Via Volta)

Il Piano consente 
l’ingresso ai cani solo 
nell’Area di Rispetto

La norma può ovviamente essere 
più restrittiva, estendendo il 
divieto dei cani a tutta l’area di 
Riserva/ZSC come già attuato nei 
Parchi di Merate.

MASSIRONI
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N. PROT NOME CONTENUTO CONTENUTO DEL 
PIANO

PARERE TECNICO

24013 MASSIRONI Richiesta che il divieto di 
spettacoli pirotecnici 
debba riguardare solo 
Riserva e Area di 
Rispetto

Riguardo gli spettacoli 
pirotecnici il Piano 
all’art. 11 vieta di 
svolgere 
manifestazioni 
pirotecniche anche 
nell’intorno dell’area 
protetta (entro 1 km) 
che possano arrecare 
disturbo alla fauna del 
sito a meno di quelle 
che abbiano ottenuto 
(per materiali, 
modalità realizzative, 
durata, frequenza, etc.) 
valutazione di 
incidenza positiva da 
parte dell’Ente gestore.

Per le caratteristiche intrinseche 
della tipologia di  spettacolo in 
questione si ritiene che la 
proposta di limitazione del divieto 
non sia accoglibile.

MASSIRONI
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N. PROT NOME CONTENUTO CONTENUTO DEL 
PIANO

PARERE TECNICO

24013 MASSIRONI Richiesta che le 
manifestazioni possano 
essere non solo 
organizzate ma anche 
solo autorizzate da Ente 
gestore

Il Piano consente 
manifestazioni solo 
organizzate e non 
autorizzate dall’Ente 
gestore per limitare le 
manifestazioni sul 
territorio anche a 
garanzia di tipologia di 
eventi compatibili con 
le caratteristiche della 
Riserva. 

La DPCR III/1802/1984 vieta nello 
specifico le manifestazioni 
sportive. Le «Norme per la 
regolamentazione delle attività 
antropiche» verranno riviste in 
modo da garantire completo 
allineamento alla DPCR 
III/1802/1984 e alle Misure sito 
specifiche e nello specifico dovrà 
essere vietata qualsiasi 
manifestazione sportiva.

Nei confronti delle limitazioni alle 
altre manifestazioni, per le 
motivazioni espresse nel Piano, 
l’approccio del Piano appare 
equilibrato e per tanto non viene 
ritenuto congruo ampliare le 
possibilità organizzative.

24013 MASSIRONI Richiesta di non limitare 
la percorribilità 
pedonale circumlacuale 
(solo divieto di lasciare i 
sentieri)

La limitazione 
dell’attraversamento 
della Riserva da parte 
del Piano è scaturita 
dalla considerazione 
della sensibilità di 
alcune specie presenti 
e dall’afflusso 

Il consentire il libero accesso tutto 
l’anno non può essere 
tecnicamente sostenuto se non 
negando la presenza di specie 
sensibili/elusive e una fruizione 
che in alcuni momenti dell’anno 
registra picchi considerevoli

MASSIRONI
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N. 
PROT

NOME CONTENUTO CONTENUTO DEL PIANO PARERE TECNICO

24013 MASSIRONI Richiesta di non 
limitare la 
percorribilità 
pedonale 
circumlacuale (solo 
divieto di lasciare i 
sentieri)

La limitazione 
dell’attraversamento della 
Riserva da parte del Piano è 
scaturita dalla 
considerazione della 
sensibilità di alcune specie 
presenti e dall’afflusso 
antropico via via cresciuto 
nel tempo

Il consentire il libero accesso tutto 
l’anno non può essere 
tecnicamente sostenuto se non 
negando la presenza di specie 
sensibili/elusive e una fruizione 
che in alcuni momenti dell’anno 
registra picchi considerevoli

24013 MASSIRONI Richiesta di 
differenziare orari 
ingresso/uscita in 
base a ora solare/ora 
legale. 

Il piano non consente 
l’ingresso in Riserva, e quindi 
la Pesca, dalle 20 alle 8 

Il riferimento orario 8-20 è stato 
introdotto dal Piano per praticità 
ma può essere utilizzata anche 
una temporizzazione diversa

MASSIRONI

N. PROT NOME CONTENUTO CONTENUTO DEL 
PIANO

PARERE TECNICO

23196 SPADA Richiesta di estendere il 
divieto di accesso ai cani 
a tutta la Riserva

Il piano ha consentito 
l’ingresso ai cani solo 
nell’Area di Rispetto, 
come da legge 
istitutiva. 

La norma può ovviamente essere 
più restrittiva, estendendo il 
divieto dei cani a tutta l’area di 
Riserva/ZSC come già attuato nei 
Parchi di Merate.

SPADA
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N. PROT NOME CONTENUTO CONTENUTO DEL 
PIANO

PARERE TECNICO

24166 PEREGO Richiesta di togliere dalla 
carta di Piano 
l’indicazione della 
traccia verso la stazione 
di sollevamento come 
ingresso alla Riserva dal 
in quanto servitù di 
passaggio

Il piano individua tra gli 
accessi attuali quello 
da Via Volta verso la 
Stazione di 
sollevamento

Il Piano ha la facoltà di individuare 
accessi alla Riserva anche su aree 
private 

PEREGO
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